
- 8371 — Camera dei Deputati 
l a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 9 GIUGNO 1 8 9 2 

Atti Parlamentari 
LEGISLATUEA XYII 

» Presentazione di relazioni. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Marchiori a 

venire alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Marchiori. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione su l l ' inch ies ta pa r lamenta re 
re la t iva alla colt ivazione dei tabacchi . 

Presidente. Inv i to l 'onorevole P inchia a 
venire alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Pinchia. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulle due proposte di legge 
d ' in i z i a t iva pa r lamenta re per modificazioni 
all 'art icolo 123 della legge comunale e pro-
vinciale. 

Presidente. Queste due relazioni saranno 
s tampate e d is t r ibui te . 

Discussione del disegno di legge per l 'esercizio 
provvisorio dei bilanci, 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Esercizio prov-
visorio degl i s ta t i di previsione del l 'ent ra ta 
e della spesa per l 'esercizio f inanziario 1892-
1893. 

Chiedo all 'onorevole presidente del Con-
siglio se consenta che la discussione si apra 
sul -d isegno di legge della Commissione. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Consento 
che la discussione si apra sul disegno di legge 
della Commissione, r i servandomi peral t ro di 
presentare due emendament i . 

Presidente. Sta bene. Si dia le t tura del di-
segno di legge della Commissione. 

Suardo, segretario, legge. (Vedi Stampato 
n . 367-A). 

Presidente. La discussione generale è aper ta 
e la facoltà di par lare spet ta all 'onorevole 
Imbr i an i iscri t to tan to contro il disegno di 
legge della Commissione quanto contro quello 
del Ministero. 

Imbriani. I l momento è solenne! {Oh! oh!) 
E una posizione pa r lamenta re affatto. nuova. 
E la p r ima volta che un Ministero, i l quale 
ha rassegnato le sue dimissioni colla coscienza 
di non avere la fiducia della Camera, si r i -
presenta alla Camera stessa e chiede l ' e se r -
cizio provvisorio per sei mesi con l ' in tenz ione 
manifes ta di valersi eli quest ' arma contro la 
Camera stessa. {Mormorio). 

Io mi sono iscri t to per par lare contro il 

disegno di legge della Commissione, ma credo 
che la quist ione dovrebbe esser posta sul di-
segno di legge del Ministero. 

Quindi io parlo anche contro quello del la 
Commissione perchè esercizi provvisori , se-
condo me, non dovrebbero esservene mai ; ma 
subordinatamente , lo accetto quasi come una 
specie di necessità, creata dal Ministero. 

Nel mio voto seguo, al solito, idee e non 
uomini . Ho udi to par lare di coalizione. Le 
coalizioni esistono quando vi sono deg l ' i n t e -
ressi, quando si tende a qualche cosa, quando 
si vuol ragg iungere il potere ; ma noi siamo 
combat tent i disinteressati , che combatt iamo, 
i l giorno dopo, i vincitori , che avemmo com-
pagn i nel la lotta. Quindi in noi è evidente 
il dis interesse: votiamo per idee e non per 
uomini ; non votiamo per s impat ie o per an-
t ipat ie , per t imori o per lusinghe. Quando s i . 
è sul campo di ba t tag l ia si sta coi compagni 
d 'arme che si presentano. E per la causa 
gius ta che si combatte, non si guarda se i 
compagni d 'arme appar tengano ad una schiera 
o ad un 'a l t ra . Questi mi pare che siano nuovi 
scrupoli che sorgono per oppor tuni tà . 

Nel l 'unica posizione pa r lamenta re che ab-
bia avuto qualche analogia con la presente, 
sebbene non presentasse l ' eccezional i tà di 
questa, cioè nel 29 apri le 1880, cert i scrupoli 
non erano venut i ad alcuno dei nostr i com-
pagni . 

I n f a t t i veggo in quell 'occasione il Mussi 
votare col Minghet t i , col Di Rudin ì , col Co-
dronchi e col Chimirr i . (Si ride). Cert i nomi 
allora non destavano certi scrupoli. Agost ino 
Bertani , che ho udi to nominare ed invocare 
tan to in quest i giorni, votò appunto col Co-
dronchi e col Minghet t i , come votò i l Lacava, 
ora ministro, come votarono il Mariott i , il 
Crispi, il Damiani , i l Saint-Bon, i l Bosell i ed 
altr i . 

Una voce. È una l i tania . 
Imbriani. Sarà una l i tania , ma è bene che 

la memoria sia r infrescata . 
E d i l Crispi disse una volta al Cairoli 

che senza la Destra non sarebbe andato al po-
tere, così come egli poi non avrebbe potuto, 
senza la Destra, governare. 

Nemmeno coloro che votarono ins ieme i l 
31 gennaio 1891 ebbero di quest i scrupoli. Io 
non li ho mai avuti , r ipeto, perchè guardo 
alle idee, non guardo ai compagni di combat-
t imento. Forse ul t imo, fra* i combat tent i di 
ima nobile idea, avevk sognato un compito 


